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Repertorio delle determine del Dirigente scolastico 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
N.  37 DEL 23 MAGGIO 2023 

 

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Asse 1 – 
Investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA Locali” – scuole (dicembre 2022)  
finanziato dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Determina a 
contrarre per l’affidamento diretto sul Mercato Elettronico (MEPAT) ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, convertito in legge 120/2020, come modificato dal D.L. 
77/2021 cosiddetto Decreto Semplificazioni bis e dell’art. 21, comma 4 della L.P. 23/1990 
relativo alla migrazione di servizi/pacchetti dell’Istituzione Scolastica in cloud. CIG: 
9826998749 –  
CUP: G41C23000470006 

 

Premesso che 
 

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale, ha emesso un 
avviso a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed attuativo in particolare nell’ambito 
della Missione 1 Componente 1 del PNRR e dell’investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud per PA 
locali” Scuole e i relativi allegati; 
 

2. la misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” del PNRR si pone l’obiettivo di supportare, in 
coerenza con quanto definito all’interno della strategia Cloud Italia, la migrazione di alcuni servizi 
delle Istituzioni scolastiche verso infrastrutture e soluzioni cloud qualificate, per garantirne affidabilità 
e sicurezza; 

 

3. il decreto n. 166 / 2023 - PNRR del 06/12/2022 ha approvato l’avviso per la presentazione di proposte 
a valere sul PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2. “Abilitazione al 
cloud per le PA locali - Scuole” (dicembre 2022); 

 

4. con decreto n. 30/2023 PNRR del 09 febbraio la data di scadenza dell’avviso inizialmente individuata 
al 10/02/2023 è stata prorogata al 24/02/2023; 

 

5. l’istituto Comprensivo Valle dei Laghi – Dro ha aderito all’avviso pubblico. Investimento 1.2 
“abilitazione al cloud per le PA locali - Scuole Dicembre 2022 – M1C1 PNRR finanziato dall’UE – 
Next generationEu, mediante domanda di partecipazione presentata in data 21 febbraio 2023; 

 

6. la candidatura è stata accettata con codice identificativo: 79877 e successivamente è stato associato il 
CUP: G41C23000470006; 

 

7. con decreto n. 166-3/2022 – PNRR – 2023 della presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 
per la trasformazione digitale, è stato assegnato all’istituto un finanziamento di € 1106,00; 

 

8. che con determina si è proceduto ad una variazione di bilancio di previsione e gestionale 2023-2025 in 
termini di competenza e di cassa per l’importo di € 1106,00 al fine di dare avvio al progetto; 

 

9. tenendo conto delle caratteristiche tecniche necessarie al soddisfacimento dei bisogni dell’istituzione 
scolastica, la somma messa a disposizione dal suddetto “Avviso” risulta non essere sufficiente alla 
realizzazione del progetto “Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud” – “Formazione classi e 
formazione orario scolastico” e quindi occorre utilizzare somme del bilancio scolastico “ordinario” per 
il completamento del “Servizio”;  
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10. che la spesa complessiva stimata per i servizi di “formazioni classi” e “formazione orario scolastico” è 

di € 1.578,68 (IVA INCLUSA) e che quindi la spesa da sostenere verrà finanziata in parte con il fondo 
assegnato e per la parte rimanente con fondi dell’istituto; 

 
Per quanto disposto su esposto 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 
15/03/1997»;  

VISTA  la L.P. n. 5/2006 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino”, e in 
particolare l’art. 23 “Dirigente dell’istituzione scolastica e formativa” in cui al 
comma 2, lettera d) è previsto che il dirigente “adotta i provvedimenti di gestione 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali, tenuto conto delle competenze del 
consiglio dell'istituzione e del collegio dei docenti previste dagli articoli 22 e 24”;  
 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento 
amministrativo»; 

VISTA  La legge provinciale n. 23 del 1990 “Disciplina dell'attività contrattuale e 
dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento; 

VISTA la legge Provinciale 23 del 1992 “Principi per la democratizzazione, la 
semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme 
in materia di procedimento amministrativo”; 

 
 

VISTA la Legge Provinciale 14 settembre 1979, n. 7 e s.m.i. “Norme in materia di bilancio 
e di contabilità generale della Provincia autonoma di Trento”; 
 
 

VISTO Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
 
 

VISTA la Legge Provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, “Modificazioni della legge provinciale 
di contabilità del 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento 
provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”; 
 
 

VISTO  il Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle 
istituzioni scolastiche e formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009 n. 20-
22/Leg.), attuativo dell’art. 16 della l.p. 5 del 2006, per quanto compatibile con 
quanto previsto dal decreto legislativo 118/2011;  
 



 

 
 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTA la legge provinciale n. 2 del 2016 Legge Provinciale di recepimento delle Direttive 
Europee in Materia di contratti pubblici 2016;  

VISTO il Decreto Legge n. 76 del 2020 “Decreto Semplificazione” convertito in L. 11 
settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale»; 

VISTA Le legge provinciale 2 del 2020 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 
lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID -
19 e altre disposizioni”, con particolare riguardo all’ art. 3 comma 01;  

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto 
previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di 
progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a)  affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro”.  
 
 

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»;  

VISTO  l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[…] la stazione 
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti»; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

TENUTO CONTO   della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente» che impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se 
la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali;  

TENUTO CONTO della Scheda 6 – Servizi informatici di hosting e cloud, allegata alla Circolare 
DNSH n. 32/2021, che fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli 



 

 
interventi che prevedano l’offerta di servizi informatici di hosting e cloud; 

CONSIDERATO che la legge n. 208 del 2015 prevede che “al fine di garantire l'ottimizzazione e la 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi 
restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla 
normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'istituto nazionale di statistica (istat) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente 
tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di consip spa o dei soggetti 
aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi 
disponibili presso gli stessi soggetti”. 

CONSIDERATO che l’art. 36 ter 1 della Legge Provinciale 23 del 1990 al comma 5 ha previsto che 
”L'Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti, sulla base dei fabbisogni rilevati 
e dei criteri stabiliti dalla Giunta provinciale ai sensi del comma 4, attiva procedure 
per la stipulazione di apposite convenzioni quadro che le amministrazioni del 
settore pubblico provinciale devono utilizzare per le acquisizioni di importo 
annuo”. 

ACCERTATO Che non esistono Convenzione APAC attive per questo tipo di fabbisogno; 

CONSIDERATO che il comma 6 dell’art. 36 ter 1 della summenzionata normativa prevede che “ 
Quando non sono tenute a utilizzare le convenzioni previste dal comma 5 le 
amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, con le modalità 
previste con deliberazione della Giunta provinciale, provvedono all'acquisizione di 
beni e servizi utilizzando gli strumenti del mercato elettronico gestito dall'agenzia 
o, in mancanza di beni o servizi, mediante procedure di scelta del contraente 
secondo le disposizioni di quest'articolo. 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni» 

VISTO  l’articolo 31, comma 1, del D.Lgs 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per ogni singola procedura di 
affidamento e che l’individuazione è avvenuta con determina n. 24 del 06 aprile 
2023 in capo al Dirigente scolastico dott.ssa Sara Turrini; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 
dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 101 e 111 del D.Lgs 50/2016, sussistendo i 
presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal paragrafo 10 delle Linee 
Guida A.N.AC.;  

VISTO l’art. 6 bis della Legge 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
Responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti 
“Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento 
di contratti pubblici”; 

TENTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 



 

 
dalla succitata norma; 

CONSIDERATO che i servizi indicati nella domanda di partecipazione all’Avviso di cui all’oggetto 
sono: “Formazione classi prime e orario scolastico”; 

RAVVISATA la necessità di procedere con la fase di contrattualizzazione del fornitore, da 
compiere entro 180 giorni dalla notifica del finanziamento; 

DATO ATTO della necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende 
acquisire senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

INDIVIDUATA la Ditta Index education Italia s.r.l. viale Francesco Fasano, 4 – 10023 – Chieri 
(TO) P.IVA 07363920013 quale unico fornitore idoneo a fornire il software più 
rispondente alle esigenze della scuola e nello specifico alla migrazione in cloud dei 
servizi indicati in oggetto;   

VISTO il preventivo di spesa fornito dall’operatore economico, prot. 4381 di data 
11/05/2023 congruo rispetto al finanziamento a disposizione dell’Istituto; 

TENUTO CONTO dell’affidabilità e solidità dell’operatore economico; 

CONSIDERATO che l’Istituto ha verificato la presenza sul MePat dei codici forniti dall’operatore per 
l’acquisto dei servizi richiesti nel preventivo citato per un totale di € 1.578,68 (IVA 
inclusa); 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”) e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 (“Misure urgenti in 
materia di sicurezza”), convertito con modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 
2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 
cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara: 
9826998749; 

CONSIDERATO  che ai sensi dell’art. 19 bis della L. p. n. 2/2016, per gli acquisti effettuati sul 
MEPAT, la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale (fra cui 
l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80, commi 1 e 4 del D.Lgs n. 
50/2016), è eseguita dal Servizio Contratti e Centrale Acquisti della Provincia 
Autonoma di Trento, per cui non deve essere effettuata dall’Istituto;  

DATO ATTO  che comunque, prima della stipula del contratto secondo le forme di cui all’art. 32, 
comma 14 del Codice dei contratti pubblici e dell’art. 15, comma 3, della 
L.P.n.23/1990, la stazione appaltante procede alle seguenti verifiche:  

✓ Ricezione dichiarazione sostitutiva di certificazione;  
✓ Patto integrità;  
✓ Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);  
✓ Modello comunicazione tracciabilità flussi finanziari;  
 

TENUTO CONTO della trasmissione da parte dell’operatore delle “autodichiarazioni sul possesso dei 
requisiti previsti per partecipare all’Avviso di Investimento 1.2 Abilitazione al 
Cloud per le PA locali” Scuole giugno 2022, in particolare i beni e i servizi 
acquistati dovranno rispettare il principio del DNSH (Do No Significant Harm); 



 

 
VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi 
dell’art. 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR ; 

RAVVISATA la possibilità di derogare, nella previsione del bando di gara, nell’avviso o 
nell’invito, dell’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una 
quota pari almeno al 30%, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto 
o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione 
giovanile sia all’occupazione femminile (art. 47, comma 4, del Decreto Legge n. 
77/2021), visto l’esiguo importo dell’affidamento; 

VISTE le autodichiarazioni fornite dall’operatore economico in merito all’insussistenza di 
cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice degli Appalti; 

VISTA la regolarità del DURC con validità fino al 07 giugno 2023;  

VISTO l’art. 32, comma 8, del D.Lgs 50/2016, che autorizza la Pubblica Amministrazione a 
dare esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la 
possibile perdita di fondi comunitari; 

RITENUTO pertanto di poter dare esecuzione al contratto nelle more dell’esito delle risposte alle 
verifiche di cui all’art. 80 del D.L. 50/2016; 

CONSIDERATO che l’importo di cui al presente provvedimento risulta pari a € 1.578,68 IVA inclusa 
trova copertura nel Bilancio di previsione 2023 e nello specifico al Cap. 402230; 

VISTO Il Bilancio di previsione 2023-2025 approvato dal Consiglio dell’Istituzione in data 
21 dicembre 2022 con deliberazione n 25, inviato al Servizio per il reclutamento e 
gestione del personale della scuola con nota prot. n. 11127/5.1 di data 29.12.2022 e 
approvato dalla Giunta Provinciale con delibera n. 444 del 17 marzo 2023; 

VISTO il Bilancio finanziario gestionale adottato con determinazione del Dirigente n. 100 
di data 22.12.2022 

VISTO Il Piano Triennale delle Attività 2023-2025 approvato dal Consiglio dell’Istituzione 
contestualmente all’adozione del Bilancio di Previsione 2023-2025; 

 

DETERMINA 

1. nell’ambito del PNRR Missione 1 Componente 1 del PNRR e dell’Investimento 1.2 
“ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” SCUOLE ed i relativi allegati, l’affidamento 
diretto su Mepat mediante ODA del servizio di migrazione al Cloud alla Ditta Index education s.r.l. 
con sede legale in viale Francesco Fasano, 4 – 10023 – Chieri (TO) P.IVA 07363920013; 

2. di disporre la stipulazione del contratto secondo le forme di cui all’art. 32, comma 14, del Codice dei 
contratti pubblici e dell’art. 15, comma 3, della L.P.n.23/1990;  
 

3. di impegnare la somma complessiva pari ad € 1.578,68 al CAP. 402230; 

4. di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31/12/2023;  
 



 

 
5. le compatibilità della Ditta con il principio DNSH (Do No Significant Harm), che prevede che gli 

interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo all'ambiente, e più 
in generale con l’Allegato 4 dell’avviso – DNSH; e dà atto dell’impegno della stessa a garantire il 
rispetto delle tempistiche indicate nell’Allegato 2 dell’avviso, a supportare l’Istituto Scolastico nelle 
fasi di progettazione, esecuzione e monitoraggio della migrazione al Cloud dei servizi indicati sopra 
e nella compilazione del Questionario di Assesment, delle check list, e di ogni altro documento 
eventualmente necessario e a rispettare le condizioni ed i termini indicati nell’avviso emesso dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale, a valere sul 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed attuativo in particolare nell’ambito della Missione 1 
Componente 1 del PNRR e dell’Investimento 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA 
LOCALI” SCUOLE ed i relativi allegati;  
 

6. di dare atto che il RUP è il Dirigente scolastico dott.ssa Sara Turrini individuato con provvedimento 
n. 24 del 06 aprile 2023; 
 

7. di dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva ai sensi del comma 4, art. 8 del 
Regolamento di attuazione della Legge provinciale 7/1997 e s.m. approvato con D.P.G.P. di data 26 
marzo 1998 n. 6/78/Leg;  

 

8. Il presente atto viene pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 
vigente. 

 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 dott. Sara Turrini 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione 
in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 
82/05). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a 
stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs 
39/1993). 

 

Visto di regolarità contabile 
Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche 
e formative provinciali, si attesta la regolarità contabile del presente atto di impegno della spesa in relazione alle 
verifiche di cui all’art. 56 della Legge provinciale 7/1979. 

 
 
         IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 
                           Patrizia Usai  

Questa nota, se stampata in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato 
elettronicamente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa amministrazione. 
La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa 
della firma del responsabile. 
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